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Presidente

Passiamo al terzo punto dell’ordine del giorno: Prima variazione del Bilancio per 

l’esercizio in corso, della Relazione Previsionale e Programmatica e del Bilancio 

pluriennale per il periodo 2014/2016. Ha chiesto la parola l’assessore Mana, ne 

ha facoltà.

Assessore Mana

Con questa prima variazione di bilancio sono state effettuate delle variazioni sia 

per la parte di spese ed entrate correnti e sia per la parte in conto capitale. Per 

quanto concerne le entrate correnti si sono rilevate le seguenti maggiori entrate 

sui Titoli I, II  e III  per un totale di 148.900 euro così suddivisi: 128.000 euro 

provenienti da maggiori entrate derivanti dagli accertamenti ICI e IMU di anni 

precedenti, 15.000 euro in quanto è stata riversata dallo Stato la quota relativa ai 

mancati  introiti  IMU della prima casa, e 5.700 euro di entrate a seguito della 

convenzione  con  la  On Sport  per  il  rimborso  di  utenze.  In  merito  alle  spese 

correnti sono state eseguite storni e integrazioni di spese sul Titolo I per un totale 

di 148.000 euro relativamente a tutti questi interventi che adesso vado a citare. 

Sono  stati  stornati  24.500  euro  dall’Ufficio  Tecnico  e  dall’Urbanistica  per  la 

creazione  dell’intervento  per  il  fondo  trattamento  accessorio  dei  dirigenti  di 

49.000  euro.  C’è  stata  un’integrazione  per  IVA  a  debito  e  IRAP  per  il  fondo 

€dirigenti  per   23.400  parzialmente  finanziato  con  uno  storno  di  3.400  euro 

dall’Ufficio  Tecnico.  Viene  integrato  per  16.000  euro  l’intervento  relativo  ai 

contributi per le attività culturali per finanziare ancora delle manifestazioni che ci 

saranno da qui a fine anno, e inoltre è stata reintegrata una quota che era stata 

destinata  alle  spese  per  il  gemellaggio  con la  città  di  Euk che  avevamo fatto 

all’inizio di giugno e che ricordo viene finanziato da un banco della Comunità 

Europea. Viene inoltre integrato il Capitolo 1050 che è quello per le attività nelle 

politiche  giovanili,  viene  integrato  per  2.000  euro  per  il  co-finanziamento  del 

progetto  “Imprenditi  bene”  del  Piano  locale  giovani  che  è  quello  che  viene 



coinvolto  Orbassano  con  i  sei  Comuni  qui  del  Consorzio  e  che  porterà  a  un 

progetto sulla legalità per i giovani di questo territorio, progetto che si aggiunge al 

progetto Mestieri Lavoro che anche questo fa parte del Piano locale giovani che 

viene finanziato dalla Provincia.

Viene integrato per 100.000 euro l’intervento per la spesa relativa ai compensi per 

gli accertamenti ICI per l’attività di perequazione fiscale, lo sportello TASI e per lo 

sportello IMU che sarà attivo a dicembre. C’è un’integrazione di 9.200 euro per il 

progetto locale per il sostegno alla locazione per le famiglie in difficoltà e vengono 

integrati 2.000 euro per il progetto ludopatia per la prevenzione e la diffusione 

della cultura contro il gioco d’azzardo patologico, più viene dato un contribuito 

all’Associazione “Luce per la vita” che è quella che si occupa della gestione delle 

cure palliative dei malati terminali a domicilio. C’è un risparmio di 12.000 euro 

per una riduzione nell’intervento relativo ai diritti di rogito al Segretario a seguito 

di modifica dell’art.10 della Legge 90 del 2014, e vengono spostati di capitolo, 

quindi è solo una variazione di capitolo 19.500 euro dal settore dell’agricoltura e 

del  commercio  e  ulteriormente  integrati  di  5.000  euro  per  manifestazioni  nel 

settore del commercio. Per quanto concerne invece l’entrata in conto capitale vi 

sono  state  maggiori  entrate  sul  Titolo  IV  per  5.000  euro  derivanti  dalla 

trasformazione  del  diritto  di  superficie  in  diritto  di  proprietà  e  che  vengono 

destinati  all’acquisizioni  di  beni  mobili,  macchine,  attrezzature  per  le  scuole 

materne per 3.000 euro e per le scuole elementari per 2.000 euro. E con questo 

ho terminato.

Presidente

Ringrazio l’assessore Mana. Chiedo chi vuole iniziare a fare degli interventi su 

questa delibera... per alzata di mano possiamo iniziare. Ha chiesto la parola la 

consigliera Bosso, ne ha facoltà.

Consigliera Bosso

Buonasera a tutti. Nell’ottica del rispetto degli equilibri di bilancio si è proceduto 

all’analisi della prima variazione del 2014. Questo è avvenuto nella commissione 

che si è tenuta il giorno 12 settembre. La prima variazione di bilancio ha visto 

delle maggiori entrate derivanti da accertamenti ICI e IMU, trasferimenti da parte 

dello Stato della quota di mancati introiti IMU prima casa, rimborsi da soggetti 



terzi per utenze e da trasformazioni di diritto di superficie in diritto di proprietà. A 

fronte delle entrate su esposte si dà atto che le stesse saranno impegnate per 

affrontare le spese di imposta all’erario per IVA e alla Regione per IRAP e per la 

gestione del personale per adempimenti contrattuali, per integrare interventi sulle 

attività  culturali  e  assistenziali  e  per  l’implementazione  dei  servizi  di 

accertamento dell’imposta ICI di perequazione catastale e per l’attività di sportello 

rivolte  ai  cittadini  alla  luce  dei  nuovi  obblighi  originati  dall’introduzione 

dell’Imposta Unica Comunale. In ultimo ma non per ultimo verranno acquisiti 

beni mobili, macchine, attrezzature per le scuole materne e istruzioni elementari. 

Pertanto lascio la dichiarazione di voto al nostro capogruppo, ma credo che sia 

palese.

Presidente

Ringrazio la consigliera Bosso. Chiedo chi vuole fare degli interventi per questa 

delibera... Ha chiesto la parola la consigliera Pirro, ne ha facoltà.

Consigliera Pirro

La variazione di bilancio che ci è stata presentata questa sera vede per la parte 

corrente circa 150.000 euro - vado a memoria - sono stati ripartiti in varie spese 

ma per quanto ci  riguarda forse si  poteva fare una scelta,  o per lo meno, mi 

esprimo diversamente: personalmente avrei fatto una scelta totalmente diversa. 

In questo momento siamo alle prese, a scadenza di pochi giorni, con il pagamento 

della prima rata della TASI; il Comune di Orbassano è sì vero che ha applicato 

un’aliquota molto bassa, ma non ha applicato alcuna detrazione. Ci erano state 

proposte  delle  ipotesi  di  calcolo  in  cui  si  vedeva  che  bene  o  male  i  cittadini 

avrebbero pagato meno di quello  che avevano pagato negli  anni  precedenti  di 

IMU; ci aveva lasciato un po’ perplessi questo conto ma ovviamente non avevamo 

in quel momento nessuno strumento per contestarlo. Adesso abbiamo guardato 

anche  la  relazione  che  discuteremo  al  prossimo  punto,  abbiamo  parlato  con 

persone più  esperte  di  me sicuramente  in queste cose  ed è  venuto fuori  che 

probabilmente, per la base dei calcoli che ci erano stati proposti è vero che molte 

famiglie pagheranno di TASI meno di quello che si era pagato di IMU, ma per le 

proprietà a valore più basso di quelle ipotizzate, per i nuclei familiari con più figli 

e  magari  con  un  disabile  presente,  l’importo  della  TASI  sarà  sicuramente 



maggiore  di  quello  che  si  era  pagato  negli  anni  precedenti  per  l’IMU.  Quindi 

secondo me una parte di  questi  148.000 e rotti  euro si  potevano investire  in 

questo momento, viste le considerazioni di cui discuteremo nel prossimo punto, 

per fare una detrazione magari alle famiglie con un disabile o magari alle famiglie 

con un reddito ISEE molto basso. Lo scorso anno abbiamo deliberato in questa 

sala un fondo per fare uno sconto sull’addizionale IRPEF che veniva aumentata 

contestualmente per le famiglie meno abbienti. Quel fondo aveva una capienza di 

15.000 euro, quindi non era una cifra da svenarsi, si poteva ipotizzare qualcosa 

di  simile  per  la  TASI  per  le  famiglie  a  reddito  più  basso,  oppure  si  poteva 

ipotizzare una detrazione come quella che c’era per l’IMU per le famiglie con un 

componente  disabile;  ho  guardato  velocemente,  scusatemi  se  non  ho  tutto  il 

giorno  da  dedicare  a  questo,  le  tabelle  ISTAT con  le  percentuali  di  disabilità 

presente in Italia si aggirano per il Piemonte intorno al 5% della popolazione, fatti 

due calcoli  bruti  a  Orbassano  sarebbero  stimate  in  questo  modo circa  1.150 

persone;  supponendo  che  ce  ne  sia  una  per  famiglia  e  tutte  in  abitazioni  di 

proprietà, 50 euro di detrazione volevano dire un investimento per i cittadini di 

57.500 euro.  Non  mi  sembrava  una cifra  così  spropositata  e  penso  che  una 

variazione di bilancio con degli incassi non previsti, si poteva anche pensare di 

investirli in questo modo a favore di famiglie che possono affrontare momenti di 

difficoltà. Per queste ragioni voteremo contro.

Presidente

Ringrazio la consigliera Pirro. Chiedo chi vuole fare ancora degli interventi per 

questa delibera... Ha chiesto la parola il consigliere Russo, ne ha facoltà.

Consigliere Russo

Grazie Presidente. Prima ho utilizzato un tono molto basso, adesso mi scuso se il 

tono diventerà  un  po’  più  alto;  nelle  comunicazioni  ovviamente  si  fanno  solo 

esclusivamente le comunicazioni, qui entriamo come diceva prima il consigliere 

Gobbi nella politica vera. Io non discuto di 148.000 euro, trasferimenti 10, 100, 

12, 49, l’ho dichiarato anche in commissione. A parte che sono convinto - e in 

tempi non sospetti lo dichiarai anche qui mi pare a luglio nell’ultimo consiglio 

comunale,  quando  vi  siete  approvati  il  bilancio-  che  da  qui  a  fine  anno  le 

variazioni di bilancio sarebbero state sicuramente almeno quattro, e questa è la 



prima … Lei come sempre signor Sindaco è sempre ottimista ... ma a pensar male 

non si  fa  mai peccato … siccome rientrano dei  soldi da una parte ed escono 

dall’altra, da questo punto di vista il bilancio è molto complesso, nei capitoli di 

spesa,  nella  spesa  corrente...  Intanto  la  prima  domanda  è  questa,  assessore 

Mana,  Sindaco:  i  148.000  euro,  prima  domanda  -  in  commissione  mi  avete 

risposto in parte ma non avevate ancora diviso i 148.000 euro, adesso è un po’ 

più chiaro perché prima c’erano 20.000 euro da una parte adesso ce ne sono 

24.500, però magari ci sono errori di battitura, capisco che il computer … io poi 

le mani non le ho sensibili. La prima domanda è questa: i 148.000 euro da dove 

arrivano? Poi mi rispondete.  La seconda domanda: siccome nella delibera che 

andate - ovviamente - ad approvarvi, non si sa ancora il gettito della TASI, ahimè, 

tra l’altro questa è una delle cose che va detta, visto che è arrivato a casa in 

questi giorni il modello F24 per pagare la tassa, e devo dire che qualche sorpresa 

c’è stata. Però non è questo elemento di discussione e neanche di polemica, è per 

capire meglio considerando che le lettere che stanno arrivando sicuramente non 

faranno piacere a nessuno; a prescindere che non c’è quella detrazione che in 

qualche maniera era paventata, però sono scelte che si fanno e sono scelte che 

ovviamente fate voi. Però la prima cosa che mi viene in mente è da dove vengono 

questi 148.000 – che sono parenti dei 150.000 - da dove sono stati stornati su 

quello che abbiamo approvato nel bilancio di previsione di qualche mese fa.

Seconda domanda: siamo alla fine di settembre, nella malaugurata ipotesi che il 

gettito previsto dalla delibera fosse inferiore, rifaremo i conti? E se faremo i conti, 

visto che c’è scritto che non si sfiora ancora il Patto di Stabilità saremo ancora un 

Comune virtuoso? Queste sono le prime domande alle quali ritengo dovreste darci 

una  risposta  in  questa  sede,  questa  sera;  perché  se  nei  prossimi  consigli 

comunali saremo sempre qui a fare variazioni di bilancio, evidentemente qualche 

problema secondo me c’è, non perché avete sbagliato i conti, francamente non lo 

penso, però da questo punto di vista un minimo di riflessione c’è stata. 

Adesso faccio un pizzico di polemica: in un momento così delicato si poteva fare 

una detrazione; perché non provate voi assessori a non prendere un soldo e noi 

consiglieri a non prendere un gettone? capisco che fin quando non tocca la mia 

tasca va tutto bene, no, ci sta, ma fin quando tocca le tasche degli altri si dice 

“non è un problema mio”. Non è stato applicato un minimo di ragionamento. 

Io ho fatto una battuta, lo dico pubblicamente poi siccome sono battute mie ho il 



copy right,  e  siccome qui  non c’è  Alì  Babà  e  i  40 ladroni,  si  poteva fare  un 

ragionamento secondo me un po’ più consono che ci impegnava  a non creare un 

ulteriore disagio ai cittadini di Orbassano. Io ho fatto una verifica, e chiudo, nei 

Comuni limitrofi: è vero tutto sommato quello che dice l’amministrazione, però c’è 

un dato, invece di guardare questo piccolo consigliere senza capelli che magari 

dice delle cose rozze, andatevi a guardare qualche Comune a sud  che ha fatto le 

detrazioni, che non ha aumentato niente, e che ha fatto un’ulteriore verifica sui 

17.000  euro.  Questa  amministrazione  che  è  molto  capace  a  guardare  e  a 

sensibilizzare, a verificare tutti gli aspetti dei cittadini di Orbassano, questa cosa 

vi è mancata e se vi è mancata questa volta ahimè, oltre alla prima variazione di 

bilancio secondo me ce ne saranno altre. Grazie.

Presidente

Ringrazio il consigliere Russo. Chiedo chi vuol fare degli interventi... Ha chiesto la 

parola il consigliere Gobbi, ne ha facoltà.

Consigliere Gobbi

Grazie. Grazie anche per la presentazione di questa prima variazione di bilancio. 

Il sottoscritto non fa parte della commissione bilancio, voi sapete che noi di solito 

come gruppo consiliare tendiamo quanto meno per il  cosiddetto intervento da 

capogruppo, quello più lungo, tendiamo a privilegiare la persona, il consigliere 

che siede nella commissione, in questo caso per questa sera il collega consigliere 

Michele Mango non poteva essere presente quindi tocca a me, sarò per forza di 

cose sintetico ma cercherò di riportare alcune delle osservazioni fatte sia in sede 

di partito che in sede di commissione da parte di Michele Mango. Si tratta di una 

variazione importante, forse non con cifre incredibili ma comunque cifre già di un 

certo  tipo.  Io  ne  segnalo  particolarmente  due,  ma  prima  faccio  una  postilla 

positiva,  nella  voce  delle  spese  correnti  ci  sono  delle  integrazioni  di  spesa 

collegate ad attività o a progetti culturali; sapete benissimo il sottoscritto ma poi 

sempre il nostro gruppo consiliare non ha mai attaccato questa scelta di spesa, 

perché è vero che sono spese immediate, ma noi le abbiamo sempre lette come 

investimenti, investimenti sia sul futuro dei nostri cittadini giovani o meno, poi in 

questo  caso  c’è  il  progetto  “Imprenditi  bene”  che  comunque  nella  stragrande 

maggioranza dei casi è un affiancamento alla creazione di impresa giovane, che 



sicuramente sono come dicevo  una spesa immediata  ma poi  un investimento 

perché comportano minori spese poi nel corso degli anni per andare a risolvere 

determinati tipi di problemi sociali o culturali che siano. È quindi evidente che 

come in ogni delibera, in ogni variazione ci siano delle voci che evidentemente 

sono  valutate  positivamente  dal  nostro  gruppo.  Però  come  dicevo  vorremmo 

focalizzarci  soprattutto  su  due  cifre,  so  che  sono  già  state  anche  messe  in 

evidenza in sede di commissione dal collega Mango. La prima è l’integrazione per 

l’intervento  per  la  spesa  relativa  ai  compensi  per  quello  che  riguarda  gli 

accertamenti  ICI,  l’attività  di  sportello,  la  perequazione  catastale  fatti  da 

un’Impresa  sociale  che  è  un’impresa  esterna  al  Comune,  un’integrazione  di 

100.000 euro che è una cifra sostanziosa. È sostanziosa comunque perché è una 

spesa, se ne è già parlato anche nel corso degli anni, è una spesa comunque in 

più, è una sorta di richiesta di consulenza a una società esterna, è soprattutto 

sostanziosa perché se poi le maggiori entrate sono legate a 128.000 sicuramente 

c’è un beneficio positivo, ma quelle che sono le maggiori entrate per 128.000 sono 

controbilanciate dal fatto che comunque in questo caso c’è una spesa, c’è una 

spersa immediata, indubbiamente legata a una fornitura di servizio di qualità ma 

comunque molto alta. 

L’altra cifra, ma so che anche qui in sede di commissione se non sbaglio il collega 

consigliere Mango ha chiesto una spiegazione e gli sono state date delle risposte; 

noi probabilmente continuiamo a non essere d’accordo sulle cifre o quant’altro, e 

invece la seconda cifra anche questa la più ingente di questa voce delle spese 

correnti:  la  creazione  di  un  intervento  specifico  per  un  fondo  trattamento 

€accessorio dei dirigenti per  49.000. So che se non sbaglio è una scelta che molti 

Enti  locali  hanno intrapreso  nel  corso  di  questi  mesi  di  andare  a  scorporare 

quello che è sostanzialmente un fondo trattamento per i dipendenti, e dall’altra 

parte quello dei dirigenti, in questo caso però poi vengono stornati in particolare 

proprio  per  questa  voce.  Evidentemente  non  vengono prese  in  considerazione 

determinate altre voci che noi ritenevamo comunque importanti, e questa è una 

segnalazione che hanno fatto, e in questo mi hanno preceduto anche i colleghi 

consiglieri della minoranza che hanno parlato prima di me, forse abbiamo visto 

poca volontà di andare a capire i se, in un periodo come questo indubbiamente 

difficile in senso globale, si poteva andare magari a limitare determinati tipi di 

spese in particolare quelle che abbiamo preso in considerazione per cercare nuove 



forme di detrazione. Evidentemente è un impegno che se non è stato preso questa 

volta verrà preso la volta successiva, questo ce lo auguriamo fortemente. Il nostro 

voto è un voto contrario.

Presidente

Ringrazio il  consigliere Gobbi. Qualcuno deve fare ancora interventi  su questa 

delibera? Ha chiesto la parola il consigliere Beretta, ne ha facoltà.

Consigliere Beretta

Grazie Presidente.  L’intervento è  già stato fatto dalla collega Bosso sul merito 

della delibera che andiamo a votare. Io mi limito a esprimere la dichiarazione di 

voto che è una dichiarazione di voto a nome di tutta la maggioranza, un voto 

favorevole all’approvazione di questa delibera. Grazie.

Residente

Ingrazio il  consigliere Beretta. Ha chiesto la parola il  consigliere Russo, ne ha 

facoltà.

Consigliere Russo

Dichiarazione  di  voto,  Presidente.  Anche  il  gruppo  consiliare  Moderati  voterà 

contro. Grazie.

Presidente

Ringrazio il consigliere Russo. Ha chiesto la parola il Sindaco, ne ha facoltà.

Sindaco

Grazie Presidente. Ringrazio come sempre il Rag. Bauducco, tutto lo staff della 

Segreteria, l’assessore al bilancio e la commissione bilancio per il lavoro svolto. 

Un lavoro puntuale, fatto sempre con correttezza e precisione da parte degli uffici 

e  da  tutti  coloro  che  collaborano.  Forse  è  bene  spiegare  che  cosa  sono  le 

variazioni  di  bilancio  –  consigliere  Russo  la  prego  essere  attento  perché  così 

riusciamo a capire che cosa sono le variazioni di bilancio. Non sono una cosa 

negativa,  sono  una  cosa  positiva,  perché  vuol  dire  andare  a  riaggiustare, 

riallineare quelle che sono maggiori entrate o minori entrate. Quando si fa un 



bilancio  di  previsione,  si  presume,  lo  dice  la  parola,  un’entrata.  Allora  se  io 

presumo che entri 100 da quel particolare gettito fiscale, questa maggiore entrata 

-è  scritto  tranquillamente sulla  variazione  di  bilancio-  era dovuta al  maggiore 

gettito  di  IMU,  se io  prevedo che ci  sia  100 di  gettito,  chiaramente  mi  tengo 

sempre anche in forma precauzionale perché se è 100 a bilancio segno 95 perché 

mettiamo in conto i problemi economici della gente, che ci sia più gente che non 

paga, dato che l’IMU non coinvolge solo le seconde case ma coinvolge anche tutto 

il  resto, quindi attività produttive, ci sono delle aziende in difficoltà,  quindi io 

prevedo anche a volte un minore incasso. Poi le cose vanno abbastanza bene e il 

gettito  viene  mantenuto  a  quella  che  era  la  previsione  reale  quindi  entrano 

130/140.000 euro in più e faccio la variazione di bilancio. Quando eravamo in 

regime “normale” i bilanci si facevano intorno a febbraio; facendo i bilanci intorno 

a  febbraio  si  faceva  una  prima  variazione  di  bilancio  a  giugno/luglio, 

normalmente prima delle ferie che quindi era abbastanza corposa, perché facendo 

una  prima  variazione  di  bilancio  tre/quattro  mesi  dopo  il  bilancio  c’era 

abbastanza da inserire. Faccio una piccola chiosa, nel bilancio preventivo spesso 

non  si  può  mettere  tutto,  anche  se  sappiamo  per  esempio  che  ci  sarà  un 

dividendo SMAT che arriveranno dei soldi, ma non possiamo metterlo perché non 

sappiamo quanti sono, oppure sappiamo che arriveranno dei soldi da un’altra 

parte ma finché non ci arriva la comunicazione che arriveranno quei soldi noi non 

possiamo inserirli  a  bilancio,  noi dobbiamo avere una pezza giustificativa che 

giustifichi appunto il fatto di inserire a bilancio quei soldi. Quindi poi man mano 

durante l’anno quando arrivano queste pezze giustificative dove la SMAT ci dice: 

vi darò 50.000 euro, dove da un’altra parte arriva il pagamento che ha sbloccato 

lo Stato, eccetera, arrivano 70.000 euro, si fanno le variazioni di bilancio dove si 

vanno a recepire all’interno del bilancio queste maggiori entrate che vengono poi 

distribuite su dei capitoli di spesa che alla bisogna o sono stati tenuti indietro o 

per nuove necessità che sono emerse. Quindi si fa una prima variazione, quando 

tutto  funzionava  normalmente,  una  prima  variazione  di  bilancio  a  giugno 

massimo  luglio,  una  seconda  a  fine  settembre  cogliendo  l’occasione  della 

scadenza annuale degli equilibri di bilancio - perché quello che facciamo questa 

sera è una cosa prevista per legge, cioè entro fine settembre va fatta la verifica 

degli equilibri di bilancio, cioè si va a verificare se più o meno le entrate sono 

quelle previste, più o meno le uscite sono quelle previste e c’è un allineamento e 



non c’è un divario eccessivo fra entrata e spesa, perché altrimenti bisognerebbe 

intervenire in modo più consistente sul bilancio per andare a riallineare queste 

cose,  non  sarebbero  semplicemente  variazioni  di  piccole  entrate  o  anche 

consistenti  entrate  giustificate,  ma  sarebbero  degli  disassestamenti  dovuti  a 

un’errata previsione di bilancio. Non è il nostro caso. Quindi equilibri di bilanci 

perfetti si coglie l’occasione e si fa anche una variazione di bilancio se ci sono 

delle  maggiori  entrate.  La  terza  variazione  di  bilancio  normalmente  si  fa  a 

novembre, dove si va a cercare di limare i capitoli per vedere se rimangono dei 

soldi  dentro  che  non  vadano  in  avanzo  di  amministrazione,  si  cercano  di 

riutilizzare e poi normalmente si fa una quarta variazione di bilancio di Giunta 

con i poteri del Consiglio che viene ratificata entro 60 giorni per spostare le ultime 

entrate che arrivano all’ultimo momento per non perderle. Normalmente l’ultima 

variazione di bilancio ha anche come clou lo spostamento dei soldi che sono nel 

fondo di riserva per le emergenze; noi normalmente sabbiamo 80/90.000 euro in 

un fondo, nel caso succedesse un alluvione o qualsiasi altra cosa imprevista noi 

abbiamo dei  soldi  immediati  a  disposizione  80/90.000 euro  normalmente  per 

utilizzarli. Questi soldi alla fine dell’anno con un’ultima variazione di Giunta con i 

poteri del Consiglio e poi ratificata entro 60 giorni come prevede la legge, vengono 

presi  e  girati  solitamente  sul  capitolo  della  neve,  che è  un capitolo  che  va  a 

cavallo  di  due anni  perché si  utilizza  a fine  anno  e sull’anno dopo,  e  poi  se 

avanzano dei soldi si lasciano per l’anno dopo ancora. Quindi questi anni che non 

sono  anni  normali,  addirittura  l’anno  scorso  il  bilancio  è  stato  chiuso  a 

ottobre/novembre  in  alcuni  Comuni,  noi  l’avevamo  fatto  prima,  quest’anno 

abbiamo finito il bilancio a luglio e alcuni erano ancora indietro, quindi è saltata 

praticamente la variazione di bilancio che normalmente si fa a giugno, quella è 

saltata per via del bilancio arretrato in questo modo; c’è la variazione di settembre 

e quella più corposa sarà quella di novembre, perché oltre a maggiori entrate che 

in questi ultimi anni essendoci i bilanci fatti tardi, ma non solo per il Comune di 

Orbassano ma anche per altri  Enti,  le comunicazioni di eventuali soldi  che ci 

devono essere dati arrivano più tardi, quindi le pezze giustificative arriveranno 

più  tardi,  arriveranno  a  ottobre  e  tante  volte  a  novembre,  speriamo  non  a 

dicembre se no si perdono. Pertanto  le variazioni si spostano sempre un po’ più 

avanti. Quindi quella un po’ più corposa sarà quella di novembre, ma le variazioni 

di  bilancio  non  sono  assolutamente  una  cosa  negativa,  anzi  se  potessi,  se 



avessimo nuove entrate che arrivano, ne farei volentieri una ogni quindici giorni 

perché vuol dire avere possibilità maggiori di soddisfare le esigenze dei cittadini e 

far fronte a tutti i lavori che stanno aspettando, ad esempio del cimitero che sta 

aspettando di avere l’incasso per poterlo fare, questo è un esempio, ma ci sono 

tutta una serie di opere di lavori che sono in coda e che attendono le entrate per 

poter essere fatti. Quindi ben vengano le variazioni di bilancio, oltretutto fatte in 

questo  modo,  quando dietro  hai  un  equilibrio  di  bilancio  che  dichiara  che  il 

bilancio è effettivamente a posto.

Se per i Comuni del sud intendiamo i Comuni della Sicilia ricordiamoci che è a 

Statuto speciale e lì i soldi se li girano come vogliono, come nel Friuli, come nel 

Trentino: questa è un’anomalia italiana – mi permetto di fare un commento – è 

un’anomalia italiana che non so quanto potrà ancora andare avanti  perché lo 

Stato continua a caricare di nuove tasse le Regioni e di conseguenza i Comuni, 

mentre  le  Regioni  a  Statuto  speciale  continuano  ad  andare  avanti 

tranquillamente senza essere toccate. Questa storia dei diritti acquisiti in questo 

modo è veramente ridicola, questo lo affermo perché ne sono convinto: la Regione 

Veneto fa continuamente “casino”  perché ha ragione,  si  trova fra il  Friuli  e il 

Trentino, due Regioni a Statuto speciale che pagano gli insegnanti 3.000 euro 

mentre il Veneto li paga 1.200/1.300, ma gli altri si tengono i nove decimi della 

pressione fiscale dei  cittadini  se li  trattengono le Regioni  a Statuto speciale e 

quindi  possono permettersi  di  fare  quello  che  vogliono,  Sicilia  compresa.  Non 

andiamo a prendere ad esempio quei Comuni perché proprio non è il caso.

Sulla questione di poter fare ulteriori detrazioni, vorrei ricordarvi che la scadenza 

per  stabilire  le  tariffe  e  le  detrazioni  era  luglio,  non  con  una  variazione  di 

settembre, quindi luglio era la scadenza per definire tariffe e detrazioni TASI, IMU 

eccetera, vorrei anche ricordare che noi abbiamo, con un accordo con i Sindacati, 

già  instaurato  l’anno  scorso  e  reiterato  quest’anno,  un  fondo  di  solidarietà 

appunto  per  i  meno  abbienti,  sull’addizionale  comunale  IRPEF  che  è  stato 

reiterato in accordo con i Sindacati e va avanti anche quest’anno.

Sulla  questione  del  fondo  dei  dirigenti  è  semplicemente  scorporare  dal  fondo 

generale un fondo a parte, non cambiano le cifre perché i fondi non si possono 

modificare, chiedo conferma, sono bloccati dal 2010, semplicemente è un modo di 

contabilizzare  in  modo  diverso  come  ci  viene  richiesto  dalla  norma  di  legge. 

Grazie.



Presidente

Ringrazio il Sindaco. Direi che possiamo mettere in votazione la delibera.

Favorevoli … 10

Contrari … 5: i consiglieri Bona, Russo, Gobbi, Cercelletta, Pirro.

Astenuti … nessuno.

Votiamo per l’immediata eseguibilità.

Favorevoli …

Contrari … i consiglieri: Bona, Russo, Gobbi, Cercelletta e Pirro.

Astenuti … nessuno.


